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Il convegno
Calovi: è importante
tutelare le aree
di montagna affinché
non si spopolino
«La capacità di assicurare cibo
sano e duraturo all’umanità
dipende dal sostegno che
riceveranno i giovani
agricoltori e dal necessario
ricambio generazionale nei
campi». Un ricambio che si
spera in grado di innescare il
progresso delle comunità
rurali dove si concentrano
quasi 600 milioni di
agricoltori familiari e l’80%
della produzione alimentare
mondiale. Il presidente
nazionale di Cia-Agricoltori
Italiani, Cristiano Fini, saluta
così il primo «World Young
Farmers' Day», promosso
dall’Oma, l’O rg a n i z z a z i o n e
Mondiale degli Agricoltori. Ieri
sera all’evento conclusivo,
tenutosi nel giardino
confederale, erano presenti
100 giovani arrivati da tutto il
mondo. Tra questi anche Elia
B e t te l l i , vicepresidente Agia
Trentino, insieme al
presidente nazionale Agia-Cia
Enrico Calentini e al
presidente dell’Oma, Arnold
Puech D’Alissac.
Al centro del meeting lo
sviluppo delle aree interne, la
tutela del suolo, il sostegno
all’agricoltura under 40 e la
spinta verso l’i n n ova z i o n e .
«Senza le aree rurali e di

Cia-Agricoltori: «Bisogna sostenere
il ricambio generazionale nei campi»

montagna la nostra
agricoltura perde autenticità,
unicità e qualità. È importante
tutelarle e supportarle
affinché non si spopolino
ulteriormente e non
scompaiano. Solo se capiamo
che l’agricoltura produce
bene comune iniziamo a
riconoscerle il suo vero
valore», sottolinea il
presidente di Cia Trentino,
Paolo Calovi (nella foto).
«Per plasmare il futuro,
dobbiamo costruire insieme
un nuovo paradigma
culturale, economico e
sociale che riconosca il valore
dell’agricoltura non solo lungo
la filiera, ma soprattutto come
indice della sostenibilità» gli
fa eco Fini.
Le zone rurali ospitano 137
milioni di persone, quasi il
30% della popolazione e già
oltre l’80% del territorio
europeo. Rendere
competitive queste zone vuol
dire sviluppare interesse per
investimenti nel settore
agricolo e garantire al settore
stabilità e programmazione

sul lungo periodo. Guardare
agli agricoltori con nuova
lungimiranza è per Cia quanto
di più responsabile e
sostenibile si possa fare per il
pianeta. «Gli agricoltori sono
per la transizione green -
dicono da Cia - ma non è
pensabile nutrire 9 miliardi di
persone entro il 2050, senza
canalizzare in favore del
comparto le risorse più
strategiche, in primis
tecnologia e ricerca
scientifica». Servono risposte
innovative alle sfide globali:
sistemi di logistica capaci di
efficientare la produzione
agricola, la blockchain per
gestire in modo più efficace le
attività dell’agroalimentare e
meccanismi di snellimento
della burocrazia. Ma occorre
anche imprimere una svolta
alle Tea per piante più
resistenti a eventi climatici
estremi e fitopatie, e insistere
sull'agricoltura 4.0 verso
l’intelligenza artificiale.
Elia Bettelli sottolinea: «Senza
un progetto sul ricambio
generazionale è inutile parlare
di futuro dell’agricoltura. I
giovani stanno costruendo a
fatica il domani di questo
settore, così longevo proprio
per la sua capacità di adattarsi
alle varie epoche». In chiusura
il presidente Fini rilancia:
«Rendiamo ancora più
evidente quanto l’a g r i c o l t u ra
sia l’unica leva contro i
cambiamenti climatici e il
dissesto idrogeologico, a
salvaguardia della biodiversità
e del paesaggio, della saluta
umana e dell’equità sociale».
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In accordo con il Comune
di Venezia, Veritas spa, la
società pubblica di servizi
idrici e ambientali in
Veneto, ha avviato il
progetto di riqualificazione
e riorganizzazione degli
edifici destinati a
manutenzione e ricovero
dei mezzi di navigazione, a
magazzinaggio dei materiali
e delle dotazioni inerenti
alle attività di cantiere,
nonché per il personale
addetto al cantiere e alla
navigazione nell’isola Sacca
San Biagio di Venezia, un
progetto da 50 milioni di
euro. La società che ha
coordinato la progettazione
dell’intervento è trentina: è

la Gbr Consulting di G i o rg i o
Ma l i m p e n s a (nella foto).
La procedura impostata
dalla società di consulenza
trentina è il leasing in

costruendo, un metodo che
consente una migliore
gestione finanziaria
dell’appalto al committente.
Lo stato di fatto del
compendio operativo di
Sacca San Biagio deriva da
interventi edilizi realizzati
nell’arco temporale
compreso tra gli anni ‘30
del Novecento e il Duemila
e hanno differenti tipologie
costruttive e livello di
manutenzione. Veritas
intende ristrutturare una
porzione dell’isola . In
queste settimane sono
iniziate le demolizioni dei
vecchi edifici.
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Appalti La trentina Gbr Consulting
nel progetto da 50 milioni a Venezia

«Si devono pagare di più e meglio
gli operatori già in servizio nelle
Apsp e nelle case di riposo e non
quelli che verranno, se verranno,
per rafforzare gli organici». A dirlo
Giuseppe Pallanch (Cisl Fp) e
Andrea Bassetti (Uil Fpl Enti
locali). «Ci sono poi da
implementare le azioni per la
conciliazione vita/lavoro, ma è
necessaria una risposta alle
esigenze del settore: per fare
questo si deve avviare un tavolo
tecnico permanente per
affrontare le criticità del
personale». Le professioni
sanitarie e assistenziali non sono
più attrattive e c'è la fuga di
personale dalle Aziende di servizi
alla persona e Rsa private verso
settori più tutelati e remunerati.
«Da anni evidenziamo l'urgenza di
cambiare l'agenda degli interventi
nel comparto delle Autonomie
locali. I temi portati all’a t te n z i o n e
non possono più attendere e con
forza tutto il personale inserito
nelle Apsp e nelle Rsa private del
Trentino richiama all’a t te n z i o n e
l’assessorato di riferimento,
stando i livelli in crescita
esponenziale di stress psico/fisico.
Una situazione insostenibile che
non permette il recupero delle
energie e non tiene conto della
necessaria conciliazione lavoro-
famiglia». Cisl Fp e Uil Fpl Enti
locali chiedono in primo luogo
risorse aggiuntive in assestamento
di bilancio della Provincia.
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Case di riposo
Cisl e Uil:
più risorse
dalla Provincia
per il personale

L’isola Sacca San Biagio a Venezia dove verrà realizzato il progetto da 50 milioni di euro


